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   PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA
Gruppo di Azione Cattolica 
Isernia
Adorazione Eucaristica del 1 dicembre 2017
Vivere l’attesa
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO
Canto iniziale – Vieni Spirito forza dall’alto
Rit. - Vieni Spirito, forza dall’alto nel mio cuore, 
fammi rinascere Signore, Spirito (x2)
Come una fonte vieni in me
Come un oceano vieni in me
Come un fiume vieni in me
Come un fragore vieni in me. Rit. (x2)
Come un vento con il tuo amore
Come una fiamma con la tua pace
Come un fuoco con la tua gioia
Come una luce con la tua forza. Rit. (x2)
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Il Signore sia con voi.              E con il tuo spirito.
Non è facile fare silenzio, ma desidero stavolta restare in silenzio, finché tu parlerai al mio cuore, Signore. Non è facile accogliere una persona quando non si conosce l’ora del suo arrivo, ma desidero impegnarmi per essere pronto e rispondere all’invito: <<Vegliate!>>.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
“Respira in me, o Spirito Santo, affinché io pensi santamente.
Cresci in me, o Spirito Santo, affinché io agisca santamente.
Seducimi, o Spirito Santo, affinché io ami santamente.
Fortificami, o Spirito Santo, affinché io vegli santamente.
Custodiscimi, o Spirito Santo, 
affinché io non tradisca mai ciò che è Santo.” 
(Sant'Agostino)
Dal Vangelo di Marco (Mc 13,33-37)
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 

ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
Riflessione. 
"Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi, alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell'ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, incomincerò ad agitarmi e ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore…" 
(da “Il Piccolo Principe”)
Sarebbe facile per noi, così come per la volpe del Piccolo Principe, sapere il giorno e l'ora in cui viene Gesù... A partire da qualche mese prima troveremmo la fila davanti ai confessionali, chiese stracolme di gente... aumenterebbe la produzione di ostie da consacrare nei vari laboratori... altro che corsa ai regali, altro che supermercati strapieni, altro che panettoni... E invece, il nostro "piccolo principe" non ci dà un appuntamento, sappiamo che verrà, ma non si sa quando, col rischio di trovarci "addormentati"… a fare la fila davanti a un negozio, con lo zampone in mano… 
Dobbiamo imparare, dunque, a vivere l’attesa, e non a vivere nell’attesa. L’attesa allarga il cuore. Ognuno di noi lo sa, quando aspetta un amico o un’amica: si guarda ogni secondo l’orologio, si è tesi all’attimo nel quale l’amico o l’amica scenderà dal tram o suonerà alla porta di casa. L’attesa fa nascere in noi una tensione eccitante.
Se sappiamo aspettare il nostro cuore si allarga e ci dona la sensazione che la nostra vita non è banale.
Il tempo dell’Avvento ci invita ad allargare nell’attesa il nostro cuore.
Il tempo dell’Avvento ci spinge ad attendere… ad amare.
Preghiamo insieme.
Santa Maria, Vergine dell’attesa, insegnaci la pazienza, per sintonizzare i nostri cuori con i tempi lunghi dell’Avvento del Regno. Aiutaci a fare nostro il senso dell’attesa del contadino dopo la semina, del pescatore che ha calato le reti, della donna che ha messo il pane a lievitare, della madre incinta che sente crescere il figlio nel grembo. Che il nostro attendere sia, come il tuo, un continuo esercizio di amore, concreto, quotidiano, costante, per accogliere il Signore che viene e certo non tarderà. Amen. 
(don Tonino Bello)
Canto – Meraviglioso sei
Meraviglioso sei, Chi è pari a Te, Gesù?
Solo Tu puoi ristorar E rinnovar il mio cuor.
Rit. - Meraviglioso sei, Per l'eternità il canto mio sarai
Hai conquistato ogni parte di me, Meraviglioso sei.
Padre di grazia Nessun altro è come Te
Tu soltanto puoi guarir Le ferite che ho Nel mio cuor. 
Meraviglioso sei, Per l'eternità il canto mio sarai
Hai conquistato ogni parte di me, Meraviglioso sei.
Io non desidero che Te ( x4) – Rit.
PRIMO MOMENTO – IL RACCONTO
La vecchietta che aspettava Dio
C'era una volta un'anziana signora che passava in pia preghiera molte ore della giornata. Un giorno sentì la voce di Dio che le diceva: "Oggi verrò a farti visita". Figuratevi la gioia e l'orgoglio della vecchietta. Cominciò a pulire e lucidare, impastare e infornare dolci. Poi indossò il vestito più bello e si mise ad aspettare l'arrivo di Dio.
Dopo un po', qualcuno bussò alla porta. La vecchietta corse ad aprire. Ma era solo la sua vicina di casa che le chiedeva in prestito un pizzico di sale. La vecchietta la spinse via: "Per amore di Dio, vattene subito, non ho proprio tempo per queste stupidaggini! Sto aspettando Dio, nella mia casa! Vai via!". E sbatté la porta in faccia alla mortificata vicina.
Qualche tempo dopo, bussarono di nuovo. La vecchietta si guardò allo specchio, si rassettò e corse ad aprire. Ma chi c'era? Un ragazzo infagottato in una giacca troppo larga che vendeva bottoni e saponette da quattro soldi. La vecchietta sbottò: "Io sto aspettando il buon Dio. Non ho proprio tempo. Torna un'altra volta!". E chiuse la porta sul naso del povero ragazzo.
Poco dopo bussarono nuovamente alla porta. La vecchietta aprì e si trovò davanti un vecchio cencioso e male in arnese. "Un pezzo di pane, gentile signora, anche raffermo... E se potesse lasciarmi riposare un momento qui sugli scalini della sua casa", implorò il povero.
"Ah, no! Lasciatemi in pace! Io sto aspettando Dio! E stia lontano dai miei scalini!" disse la vecchietta stizzita. Il povero se ne partì zoppicando e la vecchietta si dispose di nuovo ad aspettare Dio.
La giornata passò, ora dopo ora. Venne la sera e Dio non si era fatto vedere. La vecchietta era profondamente delusa. Alla fine si decise ad andare a letto. Stranamente si addormentò subito e cominciò a sognare. Le apparve in sogno il buon Dio che le disse: "Oggi, per tre volte sono venuto a visitarti, e per tre volte non mi hai ricevuto".
(Bruno Ferrero)
Preghiamo insieme a cori alterni Dal Salmo 79 (78)
Tu, pastore d’Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. 
Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
Canto – Davanti al Re
Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor.
Verso di Lui eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei Re.
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
SECONDO MOMENTO – LA TESTIMONIANZA
San Nicola di Bari
San Nicola di Bari o di Mira (Pàtara di Licia, 270 ca.; † Myra, 6 dicembre 343) è stato un vescovo turco di Myra in Licia (oggi Demre, nella parte anatolica della Turchia), è venerato come santo dalla Chiesa cattolica, dalla Chiesa ortodossa e da diverse altre confessioni cristiane.
Noto anche come san Nicola di Myra, san Nicola Magno e san Niccolò, è famoso anche al di fuori del mondo cristiano perché la sua figura ha dato origine alla moderna leggenda di Santa Claus (o Klaus), conosciuto in Italia come Babbo Natale. 
San Nicola nacque probabilmente a Pàtara di Licia, tra il 260 ed il 280, da Epifanio e Giovanna che erano cristiani e benestanti. Cresciuto in un ambiente di fede cristiana, perse prematuramente i genitori a causa della peste. Divenne così erede di un ricco patrimonio che impiegò per aiutare i bisognosi. Si narra che Nicola, venuto a conoscenza di un ricco uomo decaduto che voleva avviare le sue tre figlie alla prostituzione perché non poteva farle maritare decorosamente, abbia preso una buona quantità di denaro, lo abbia avvolto in un panno e, di notte, l'abbia gettato nella casa dell'uomo in tre notti consecutive, in modo che le tre figlie avessero la dote per il matrimonio. In seguito lasciò la sua città natale e si trasferì a Myra dove venne ordinato sacerdote. Alla morte del vescovo metropolita di Myra, venne acclamato dal popolo come nuovo vescovo. Imprigionato ed esiliato nel 305 durante le persecuzioni emanate da Diocleziano, fu poi liberato da Costantino I nel 313 e riprese l'attività apostolica. Non è certo se sia stato uno dei 318 partecipanti al Concilio di Nicea del 325, durante il quale avrebbe condannato duramente l'eresia dell'arianesimo, difendendo la fede cattolica, ma la tradizione ci tramanda che in un momento d'impeto prese a schiaffi Ario. Gli scritti di sant'Andrea di Creta e di san Giovanni Damasceno ci confermano la sua fede ben radicata nei principi dell'ortodossia cattolica.[image: image4.jpg]:
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Nicola si occupò anche del bene dei suoi concittadini di Myra: ottenne dei rifornimenti durante una grave carestia e ottenne la riduzione delle imposte dall’imperatore.

Morì a Myra il 6 dicembre, presumibilmente dell'anno 343, forse nel monastero di Sion. Come si tramanda da secoli è descritto compiere miracoli in vita e in morte; tale tradizione si consolidò ulteriormente nel tempo, anche per il gran numero di eventi prodigiosi a lui imputati e che si diffusero ampiamente in Oriente, a Roma e nell'Italia meridionale. Le sue spoglie furono conservate con grande devozione di popolo, nella cattedrale di Myra fino al 1087. Grande è la venerazione a lui tributata dai cristiani ortodossi. Il suo attributo è il bastone pastorale, tre sacchetti di monete (o anche tre palle d'oro), queste in relazione alla leggenda della dote concessa alle tre fanciulle. Tradizionalmente viene quindi rappresentato vestito da vescovo con mitra e pastorale. L'attuale rappresentazione in abito rosso bordato di bianco ha origine dal poema "A Visit from St. Nicholas" del 1821 di Clement C. Moore, professore di Esegesi Biblica e Letteratura greca e orientale presso il Seminario Teologico della Chiesa Protestante di New York, che lo descrisse come un signore allegro e paffutello, contribuendo alla diffusione della figura mitica, folkloristica, di Babbo Natale.
Nella Chiesa ortodossa russa san Nicola è spesso la terza icona insieme a Cristo e a Maria col bambino nell'iconostasi delle chiese.
Nel Martirologio Romano, 6 dicembre, n. 1:
«
San Nicola, vescovo di Mira in Licia nell’odierna Turchia, celebre per la sua santità e la sua intercessione presso il trono della grazia divina. »
(http://it.cathopedia.org)
Segno
Saranno portati davanti a Gesù Eucarestia un orologio e una candela accesa, per indicare il nostro impegno a vegliare e a restare vigili nel nostro cammino, nel tempo che ci separa dal ritorno di Gesù.
Canto – Come Tu mi vuoi
Eccomi Signor, vengo a te mio Re che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio plasma il cuore mio e di te vivrò
Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò.
     Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.
     Questa vita io voglio donarla a te 
per dar gloria al tuo nome mio Re.
     Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.
     Se mi guida il tuo amore paura non ho, 
per sempre io sarò come tu mi vuoi.
Eccomi Signor, vengo a te mio Re che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio plasma il cuore mio e di te vivrò
Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò. Rit.
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
TERZO MOMENTO – LA PAROLA AL PAPA
<<Il Vangelo raccomanda di essere come dei servi che non vanno mai a dormire, finché il loro padrone non è rientrato. Questo mondo esige la nostra responsabilità, e noi ce la assumiamo tutta e con amore. Gesù vuole che la nostra esistenza sia laboriosa, che non abbassiamo mai la guardia, per accogliere con gratitudine e stupore ogni nuovo giorno donatoci da Dio. […] Nulla è più certo, nella fede dei cristiani, di questo “appuntamento”, questo appuntamento con il Signore, quando Lui verrà. E quando questo giorno arriverà, noi cristiani vogliamo essere come quei servi che hanno passato la notte con i fianchi cinti e le lampade accese: bisogna essere pronti per la salvezza che arriva, pronti all’incontro. Avete pensato, voi, come sarà quell’incontro con Gesù, quando Lui verrà? Ma sarà un abbraccio, una gioia enorme, una grande gioia! Dobbiamo vivere in attesa di questo incontro! […] Chi reca speranza al mondo non è mai una persona remissiva. Gesù ci raccomanda di attenderlo senza stare con le mani in mano: «Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli» (Lc 12,37). Non c’è costruttore di pace che alla fine dei conti non abbia compromesso la sua pace personale, assumendo i problemi degli altri. La persona remissiva, non è un costruttore di pace ma è un pigro, uno che vuole stare comodo. Mentre il cristiano è costruttore di pace quando rischia, quando ha il coraggio di rischiare per portare il bene, il bene che Gesù ci ha donato, ci ha dato come un tesoro.
In ogni giorno della nostra vita, ripetiamo quell’invocazione che i primi discepoli, nella loro lingua aramaica, esprimevano con le parole Marana - tha, e che ritroviamo nell’ultimo versetto della Bibbia: «Vieni, Signore Gesù!» (Ap 22,20). È il ritornello di ogni esistenza cristiana: nel nostro mondo non abbiamo bisogno di altro se non di una carezza del Cristo. Che grazia se, nella preghiera, nei giorni difficili di questa vita, sentiamo la sua voce che risponde e ci rassicura: «Ecco, io vengo presto» (Ap 22,7)!>>.
(Papa Francesco, 11/10/2017, udienza generale)
Preghiamo insieme.
Preghiamo insieme e diciamo: 
Rit. - Signore Gesù, rendi nuova la nostra vita.
1. Signore Dio, che susciti e sostieni la nostra attesa, tu solo rispondi al bisogno profondo del cuore umano; rendici vigilanti e attenti. Noi ti preghiamo. Rit.
2. Signore Dio, non lasciarci “vagare lontano dalle tue vie” e non lasciare indurire il nostro cuore. Donaci di guardare alle persone che ci mostrano la strada. Noi ti preghiamo. Rit.
3. Signore Gesù, ti presentiamo le gioie e le speranze, i drammi e le tragedie del nostro mondo. I governanti e quanti hanno potere percorrano le vie della giustizia e della verità. Noi ti preghiamo. Rit.
4. Signore Gesù, nel tempo di Avvento le famiglie ritrovino la pratica della fede e della preghiera. Le comunità cristiane diventino per tutti un segno dell’attesa del Natale cristiano. Noi ti preghiamo. Rit.
Canto – Apri i miei occhi
Apri i miei occhi Signore Aprimi gli occhi del cuore 
Voglio vederti, voglio vederti. (x2)
Vederti splendere Signor Nella luce della Tua gloria
Versa il Tuo amore su noi Mentre cantiamo
Santo, Santo, Santo, Santo, 
Santo Santo, Santo, Santo, Santo, Santo, Santo, Voglio vederti.
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
Preghiamo insieme.
Vergine Santa e Immacolata,
a Te, che sei l’onore del nostro popolo
e la custode premurosa della nostra città,
ci rivolgiamo con confidenza e amore.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
Il peccato non è in Te.
Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità:
nella nostra parola rifulga lo splendore della verità,
nelle nostre opere risuoni il canto della carità,
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità,
nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
La Parola di Dio in Te si è fatta carne.
Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore:
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti,
la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti,
la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano,
ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
In Te è la gioia piena della vita beata con Dio.

Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cammino terreno:
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni,
la forza consolante della speranza orienti i nostri passi,
il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore,
gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la vera gioia.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica:
sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù,
sia questa divina bellezza a salvare noi, la nostra città, il mondo intero. Amen.
(Papa Francesco – Atto di venerazione alla Madonna, 8/12/2013)
Canto – Servo per amore
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo si imbianca già, tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore, le tue reti getterai. 
Rit.: Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell'umanità.
Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a Te cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai. Rit.
Canto - Tantum Ergo
Tantum ergo Sacramentum 
Veneremur cernui
Et antiquum documentum
Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque
Laus et jubilatio
Salus, honor, virtus quoque
Sit et benedictio.
Procedenti ab utroque
Compar sit laudatio. Amen.
BENEDIZIONE EUCARISTICA E 
REPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
Acclamazioni
Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paràclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
Canto finale
